ROTARY DISTRETTO 2070

ASSEMBLEA 

Siena 5 MAGGIO 2007

Intervento di Trivella Antonio Commissione acqua ed energia 

exor@libero.it


Se l’acqua con le sue criticità rappresenta una emergenza attuale, l’energia,  per l’esauribilità delle fonti e  per le sue interazioni con l’ambiente rappresenta la principale causa di una futura  emergenza globale.  

I dati del rapporto sul clima dell’ONU, associati agli squilibri dei consumi di acqua ed energia da parte dei cittadini di varie parti del mondo assumono una rilevanza particolare. 

I cittadini dei paesi più ricchi hanno consumi di acqua ed energia 30-40 volte superiori a  quelli poveri ed emettono quantità di CO2 18 volte superiori.

La disponibilità di queste risorse è indice di spreco ma anche di benessere che i paesi poveri vogliono raggiungere. Come è pensabile negare loro quelli che per noi sono diritti acquisiti ? La sfida è come raggiungere uno sviluppo globalmente sostenibile. 

Ma restiamo al nostro paese ci impegnammo nel 1998 a ridurre al 2010 le emissioni di CO2 del 6,5% rispetto a quelle del 1990. Nel 2004 le emissioni erano aumentate del 13,0%. Nuovi e più stringenti impegni ci vengono richiesti dalla UE.

Ma se la comunità internazionale, il nostro governo hanno difficoltà, noi che possiamo fare? La prima risposta è niente, ma non è così.

La comunità internazionale, il nostro governo, i concessionari dei servizi, le aziende debbono fare il loro, non vi è dubbio, ma molto dipende dai singoli cittadini. Dai comportamenti dei singoli nascono le esigenze collettive. Vogliamo fare alcuni esempi: 

Nelle ore del giorno la richiesta di energia elettrica dalla rete è il doppio della notte, l’uso massiccio dei condizionatori potrebbe richiedere il distacco di carichi, come già accadde nel 2003. 

Sul fronte opposto comportamenti virtuosi, agiti collettivamente, possono portare a risparmi consistenti, un esempio banale se spengessimo la tv, il dvd ecc con l’interruttore anziché con il telecomando, durante tutta la notte una centrale da 1.000 MW potrebbe essere fermata. Risparmieremmo quanto consuma una città di 300.000 abitanti.

E’ sul fronte della diffusione della consapevolezza che da due anni, con i presidenti di Club, gli Assistenti, ci confrontiamo con i rotariani e con il mondo esterno, i giovani soprattutto. Sono oltre 1000 i giovani cui abbiamo portato il nostro messaggio, decine le amministrazioni coinvolte, abbiamo raggiunto oltre il 90% dei rotariani del distretto con il progetto efficienza energetica.

Vi invitiamo a  perseverare su queste iniziative, unitamente ai progetti di solidarietà sull’acqua e salute, da realizzare nell’ambito dei programmi della Fondazione Rotary. 

Quello mio e della commissione, ampliata e rafforzata di competenze, non è un armiamoci e partite, al contrario è disponibilità, verso i  Club e gli assistenti, per dare suggerimenti, offrire il nostro supporto sia nella fase di programmazione sia di realizzazione delle iniziative. 

Per dare maggiore efficacia alla nostra e alla vostra azione, cari amici, dovremmo richiamarci al motto del presidente internazionale Rotary che è condivisione. 

Condividere:

I principi dello Sviluppo sostenibile

“SVILUPPO CHE RISPONDE ALLE NECESSITA’ DEL PRESENTE, SENZA COMPROMETTERE LA CAPACITA’ DELLE GENERAZIONI FUTURE  DI SODDISFARE LE PROPRIE ESIGENZE”

Bruntland, 1987

Condividere:   


Gli obiettivi 
del piano d’azione Energia della UE ridurre le emissioni di CO2 attraverso il risparmio energetico negli usi finali e lo sviluppo delle energie rinnovabili.

Gli obiettivi del Millennium Devolopment Goal ONU: al 2015 dimezzare il numero degli abitanti che non hanno accesso all’acqua potabile, oggi sono circa 1,4 miliardi, e dimezzare il numero dei giovani che all’età di 18 anni non completano il ciclo scolastico perché portatori di acqua: oggi sono circa mezzo miliardo.

Condividere:   

I progetti, coerenti con gli obiettivi generali,  con le Scuole, la Famiglia Rotariana, le Istituzioni, il Distretto, (da elaborare entro giugno nel rispetto delle esigenze di pianificazione della scuola). 
Condividere: 

I risultati dandone conto ai soci, alle autorità, ai giovani delle scuole coinvolte. (Quest’ultima fase, in cui i giovani presentano pubblicamente i loro lavori, sulla base degli stimoli ricevuti, è stata fino ad oggi la più gratificante ed efficace).

Alcuni diranno ma ciò che tutto quello che possiamo fare è una goccia nell’oceano dei bisogni; è certamente vero, ma a questi rispondiamo: “se queste nostre gocce non le versassimo nell’oceano, all’oceano mancherebbero !!”
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